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CHIARIMENTO SULLA GESTIONE DEL MATERIALE DI SCAVO      
 
 
 

Nel campione PZ03 C2 di materiale terroso si riscontra, per il parametro Idrocarburi C>12, il superamento 

del limite della Tabella 1 Colonna A Allegato 5 al titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/06 (siti a 

destinazione d’uso verde pubblico, privato e residenziale) mentre la concentrazione riscontrata all’analisi è 

pienamente conforme alla Colonna B Allegato 5 al titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/06 (siti a 

destinazione commerciale/industriale). 

Tenuto conto del ventaglio complessivo dei parametri analitici ricercati per i suoli, su un totale di 9 campioni 

prelevati è stato accertato il superamento del solo parametro Idrocarburi pesanti C >12 (C12-C40) e, per un 

solo campione. 

La storia del sito evidenzia la vocazione agricola storica ed attuale dei terreni escludendo qualsiasi attività 

antropica che possa aver determinato l’inquinamento da Idrocarburi pesanti, il quale, per altro, è risultato 

essere puntuale e non diffuso nell’area interessata dal tracciato stradale. Da ciò, è pertanto verosimile, che la 

contaminazione riscontrata sia imputabile a dispersione localizzata di olio da parte di mezzi agricoli. Dai vari 

sopralluoghi si è verificato che l’area è attualmente utilizzata a foraggio con presenza di un oliveto costituito 

da giovani piante. 

Confrontando, tutti i campioni analizzati si evidenzia che gli stessi danno una concentrazione pressoché 

omogenea di Idrocarburi pesanti C>12 che varia intorno ai 10-20 mg/Kg (s.s.) con il solo campione PZ03 C2 

prelevato a  -1.20m dal p.c. che presenta una concentrazione pari a 81 mg/kg (s.s.). Tale valore, sebbene oltre 

soglia è, comunque  prossimo, al limite definito in tabella A pari a 50 mg/kg (s.s.) pertanto, è possibile 

avanzare l’ipotesi, come già detto,  che questa anomalia sia dovuta ad una limitata e puntuale  perdita d’olio 

da parte di un mezzo agricolo certamente non diffusa sul territorio, come le analisi dimostrano.  

Considerato che le attività di costruzione dell’opera con relativo scavo e successivo riutilizzo totale delle 

terre per la costituzione dei rilevati, saranno svolte esclusivamente all’interno di aree destinate al nuovo 

tracciato stradale e nella fascia di rispetto ad esso limitrofo (area di cantiere), si ritiene che l’anomalia 

riscontrata non possa condizionare il chimismo attuale dei luoghi in termini di inquinamento da Idrocarburi 

pesanti C>12 la cui concentrazione, valutata a livello globale  la si è considerata, per le condizioni sopra 

dette ma soprattutto per il reperimento di un unico e lieve valore anomalo, al di sotto della soglia definita in 

tabella A. Per tale motivo si è ritenuto e si  ritiene congruo l’utilizzo totale di tale materiale, ottimo per la 

realizzazione dei rilevati stradali, globalmente e sostanzialmente compatibile con la Colonna A Allegato 5 al 

titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/06 (siti a destinazione d’uso verde pubblico, privato e residenziale). Va 



anche detto, valutando la situazione in “Costi Ambientali / Benefici” che, l’invio a discarica di parte di tale 

materiale sia, nelle condizioni date,  più penalizzante per la sicurezza in generale e  per l’ambiente.  

Il tecnico 

Si allega la “Richiesta di Chiarimento” formulata dall’ARPAM  
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